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Lé associazioni si ricevono in Firenzà: ©. Lu n = , 
lalla Tipografia EREDI BOTTA, via del’ : 
Vastellaccio. 1 

Nelle Provincie del Kegno con vaglia | 


rostale affrancato diretto alla detta Tipo- 
rrafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
fogni mese, 


REZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per Fironze . .. 
Per le Provincie del Regro. . 
Svizzera. + SL. 
Roma (franco ai confini). . .. 


Compresi i Rendiconti 
» + { ufficiali del Parlamento 


SI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI C 
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drno Semestre Trimestre 


L. 42 22 12 
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PARTE UFFICIALE 


I numero 4873 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 


VITTORIO EMANUELK Il. 
- @%R GRAZIA DI DIO BE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
ù RE D'ITALIA 

Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967; 

Visto il regolamento per la coltivazione del 
riso nella provincia di Principato Ulteriore, de- 
liberato dal Consiglio provinciale in adunanza 
dell'’11 settembre 1867; 

Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il 
Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È approvato l’unito regola- 
mento, che sarà vidimato e sottoscritto d’ordine 
Nostro dal ministro dell’interno, per la coltiva- 
zione del riso nel Principato Ulteriore. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto, in un col detto 
regolamento, nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser: 
vare. 

Dato a Firenze addì 29 gennaio 1869, 

VITTORIO EMANUELE. 
G. CANTELLI. 


REGOLAMENTO per la coltivazione del riso 
nella provincia di Principato Ulteriore. 


Art. 1. La coltivazione del riso non è permes- 
sa a distanza minore di: 

Metri 200 da ogni aggregato di abitazioni 
capace di non meno di quaranta abitanti, e non 
più di cinquanta; 

Metri 300 da ogni aggregato di case o di abi- 
tazioni, con cinquanta a cento abitanti; 

Metri 1,000 da luoghi abitati da mille a due- 
mila persone ; 


Metri 3,000 per quelli in cui sono da duemila | 


4 seitnila persone; 

Chilometri 5 dalla popolazioni agglomerate 
da oltre seimila. i 

La suddetta distanza si misura dalla retta 
che unisce i due punti, più prossimi tra di laro, 
del perimetro degli aggregati di abitazioni, e 
del perimetro dei terreni coltivati a risaia. 

Art, 2. Per aggregati di case e di abitazioni 
s'intende un insieme di case contigue, od anche 
separate, ed a poca distanza una dall’altra; in 
modo però che l'area sopra la quale sono disse- 
minate non sia più che quadrupla di quella su 
cui sorgono le case stesse, 

Art, 3. Chi intende stabilire delle risaie deve 
produrre, almeno quattro mesi prima, dichiara- 
zione al prefetto della provincia. 

La dichiarazione deve contenere: 

: a) La precisa confinazione e le proprietà con- 
domini del fondo, e la sua situazione rispetto 
ad aggregati di abitazioni o a paesi; 

b) La estensione che si vuole attivare, com- 
presi i cavi e gli arginelli; 

{ c) La derivazione delle acque con che si vuole 
grigare, indicando altresì la loro provenienza, 
è se siano o no perenni; 

d) It cavo o cavi su cui s’immetterebbero le 
sovrabbondanti ; 

e) La differenza di livello tra il punto d’im- 
menzione e quello di emissione delle acque delle 
saio. 

è Art. 4. Ogni fondo' coltivato a'rissia dovrà: 
i 1° Avere una ragione di presa d’acqua; 

2° Essere sistemato in modo che l’acqua sia 
mantenuta in deflusso continuo, comunque lento; 
: 3° Essere disposto in modo da rimanere a-. 
fciutto al ritiro delle acque; 

* 4° Avere assicurato il libero sfogo delle‘acque: 
defluite, siechè non ne avvengano stagnamenti o 
figurgiti. 

Art. 5. Non si accumuleranno materie di esca-. 
vazione; nè ammassi di concime, se: non alla di- 
atanza di metri 10 almeno dalle abitazioni poste 
fa le risaie, e dai pozzi di acque potabili. 

è Art, 6.1 pozzi posti fra le risaie dovranno» 
fvere acqua buona e potabile, e quindi le loro 
pareti saranno costruite in modo da impedire 
ualunque trapelamento delle acque d’irriga- 
one. . . 
i Art. 7. I lavori delle risaie dovranno comin- 
ciarsi soltanto un’ora dopo il levare del sole, ed 
tssere sospesi un’ora prima del suo tramonto. 
3 Art.. 8. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri- 
saio dovranno . essere trasportate in terreno a- 
griutto, ed infossate o disposte in modo da ren- 
derne ini possibile la fermentazione putrida o pu- 
trefazione. 


Art. 9. Qualunque provvedimento in esecu- 


zione del presente regolamento potrà essere ri- 
vocato dall’autorità governativa per ragiong di 
pubblica igiene. 
x Visto d’ordine di Sua Maestà 
Il Ministro dell'interno 
G. CANTELLI. 


. » Il numero 4875 della raccolta ufficiale delle 


leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: | 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

: Veduto il messaggio in data del 22 gennaio 
P. p., col quale l’ufficio di presidenza della Ca- 
mera dei deputati notificò essere vacante il col- 
legio elettorale di Pomodossola n. 290; 


Veduto l’articelo 63 della legge per le elezioni 
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il collegio elettorale di Domodossola n. 290 è 


: convocato pel giorno 21 febbraio affinchè pro- 


ceda alla elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 

luogo il giorno 28 dello stesso mese. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 


! ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ha- 
! lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
| adi farlo osservare, 


Dato a Napoli addi 7 febbraio 1869. 
VITTORIO EMANUELE, 
G. CANTELLI. 


Sopra proposta del ministro dell’interno S. M. 
ha fatto le seguenti disposizioni: 
Udienza delli 20 dicembre 1868: 
Bonacossa avv. Achille, applicato di 4° cl. nel 
Ministero interni, accettate le dimissioni offerte 


. da tale grado; 


Cugia di S. Orsola, marcheseavy. Gavino, ap- 
plicato di 4* cl. nel Ministero dell’interno, collo- 
cato in aspettativa per mesi sei dietro sua do- 
manda per motivi di famiglia, 

Udienza delli 27 dicembre 1868: 

Fasce cav. avv. Barnaba Francesco, consigliere 
di prefettura di 2* cl, nominato capo di sezione 
nel Ministero dell’interno; 

Gaipa cav. avv. Francesco Paolo, consigliere 
di prefettura di 2° cl, nominato capo di sezione 
nel Ministero interni; 

Filippi avv. Giuseppe, segretario di 1* cl. nel 
Ministero dell'interno, nominato capo di sezione 
nello stesso Ministero; 

Fantacci Antonio, segretario di 2* cl. id. id., 
promosso segretario di 1° cl. id. id.; 

Nasi cav. Annibale, segretario di 1° cl. id. id., 
dispensato dal servizio ed ammesso a far valere 
i titoli alla pensione di riposo che gli potrà com- 
petere a norma di legge; 

Mayer Domenico, direttore di 4* cl. nelle case 
di pena, nominato segretario di 1° cl. nel Mini- 
stero dell'interno. . 

Udienza delli 2 gennaio 1869: 
Crosa comm, Carlo, direttore capo di divisione 


| di 1° cl. nel Ministero dell'interno, dipensato dal’ 
| servizio ed ammesso a far valere i titoli alla pen- 


sione di riposo che gli potrà competere a norma 
di logge; . 

Cardon cav. Felice, direttore capo di divisione 
di 2° cl. nel Ministero dell’interno, promosso di- 
rettore capo di divisione di 1° cl, nello stesso 
Ministero ; 

Tonarelli cav. avv. Domenica, consigliere de- 
legato nella prefettura di Firenze, nominato di- 


‘ rettore capa di divisione di 2° cl, nel Ministero 


dell’interno, 
Udienza delli 17 gennaio 1869: 

Dall’Argine cav. Rinaldo, e Tallone cav. Pao-. 
lo, capi di sezione nel Ministero dell’interno, col- 
locati in disponibilità di servizio per riduzione, 
di ruolo; 

Cerutti Luigi, e Marchini'Michele, segretari 
di 1° cl, nel Ministero dell’interno, collocati in 
disponibilità di servizio per riduzione di ruolo ; 

Flandinet.avv. Luigi, applicato di.3* cl. nel 
Ministero dell’interno, collocato in disponibilità 
di servizio per riduzione di ruolo ; 

Valletti avv. Aleramo, segretario di 2*.cl., in 
disponibilità, richiamato in servizio attivo e no- 


minato segretario di 2° cl. nel Ministero dell’in- 


terno. 
Udienza delli 21 gennaio 1869: 
Dattili Della Torre conte avv. Vittorio, appli- 
cato di 3° cl. nel Ministero dell'interno, dispen- 
sato dal servizio. 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO O 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘ La Camera nella tornata di ieri approvò 
senza discussione.i seguenti schemi di legge : 

Varianti da introdursi nel testo del trattato 
di commercio colla Gina,; - 

Trattato di commercio col ‘Regno di Siam; 

Convenzione. postale colla . Confederazione 
Germanica del Nord; i i 

Estensione alla Venezia del sistema metrico. 
decimale; 

Estensione alla Venezia della legge sopra l’i- 
stituzione del credito fondiario; ° 

Inscrizione nel Gran Libro delle residue ob- 
bligazioni dell’antica Società della ferrovia di 
Novara; 

Cessione della caserma di San Francesco al 
comune di Conegliano; 

Disposizioni relative si giudizi in materia di 
pensionatico nelle provincia venete. 

Approvò inoltre le domande di procedere giu- 
dizialmente contro i deputati Guerrazzi e Ma- 
tina; e dichiarò vacante il collegio di Amalfi per 
la promozione a capitano di vascello di 2* classe 
del signor Acton, 

Le vennero presentati dal ministro delle fi- 
nanze questi disegni di legge; 

Esercizio provvisorio de’bilanci 
mesi di marzo e aprile; 


1869, nei 


UFFICIALE 


O D'ITALIA 


OMPRESE LE DOMENICHE 


N50 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea; 

Le altre inserzioni 30 cent. per linea o 
spazio di linea. 

Dì prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato; 


Un numero separata cent. $0. 
Arretrato centesimi 40. 


FIRENZE, Venerdì 19 Febbraio 


Proroga delle franchigie della fiera di Siniga- 
glia; 

Transazione di lite coi fratelli Litta-Visconti- 
Arese per diritti di porto; 

Inscrizions sul Gran Libro delle obbligazioni 
dell’antica Società della ferrovia Torino-Cuneo- 
Saluzzo; 

Concorso nelle spese dell'erezione di un ospe- 
dale in Soragna; 

Maggiori spese sui bilanci dei Ministeri delle 
finanze e dell’interno ; _ 

Convalidazione di decreti relativi a nuove e 
maggiori spese ed economie sui bilanci dal 1862 
al 1868. 

E le fu pure presentato un Regio decreto che 
autorizza il ritiro di tre disegni di legge concer- 
nenti maggiori spese. 


Giunte nominate dal Comitato privato 
nella seduta del 18 febbraio 1869. 
Progetto di legge n° 250. — Proroga della du- 
rata della disponibilità agli itopiegati in servi- 
zio presso l’Amministrazione dello Stato. 
Commissari: 
Accolla, Barazzuoli, Casati, Dina, Fabrizi Ni- 
cola, Sebastiani, Silvani. 
Progetto di legge n° 256. — Proposta di con- 


- cessione di terreno sulla spiaggia dei Maronti 


nell'Isola d’Ischia al signor Angelo Ranieri, pra- 
fessore chimico di Napoli per istabilirvi uns 
fabbrica di prodotti chimici. 
Commissari: 
Amabile, Bonfadini, Cumbo-Borgia, Gravina, 
Massari Giuseppe, Melissari, Tornielli. 
Progetto n° 258. — Autorizzazione di una 
spesa straordinaria sul bilancio 1869 del Mini. 
stero delle finanze per l’erezione in San Pier 
d’Arena di un edificio per la preparazione del 
sale ad uso della pastarizia. 
Commissari: 
Calvino, Cavalletto, Cattani-Cavalcanti, Ferri, 
Polti, Puccioni, Yorrigiani. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 
Avviso di concorso. 


Si rende noto che sono ‘poste a concorso. le 


cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel 
seguente prospetto. 

Il concorso sarà per titoli e per esame orale 
e scritto davanti apposita Commissione. 

Coloro che aspirano ad alcuna delle catta. 
dre infrascritte dovranno trasmettere a questo 
Ministero non più tardi del 1° aprile prossimo 
le loro domande estese in carta da bollo nelle 
quali sia accennato in modo preciso il posto al 
quale aspirano, e se iutendono di concorrere 
solo per titoli od anche per esame. 

Nel caso di concorso a varii posti per parte 
di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmet- 
tere altrettante domande quanti sono i posti ai 
quali concorre. 

Firenze, 16 gennaio 1869. 

. Il Direttore Capo della 3* Divisione 


MAESTRI, 
Sede degli Istituti e materie Annuo 
© _ d'insegnamento, - RSSegno: 
Milano. —- Economia industriale e 
‘© commerciale, e statistica . L. 2,200 
Torino, — Lettere italiane, geògra- 
fia e storia . . .0. .0. .° » 2,200 
Venezia. — Economia industriale e 
commerciale e diritto, ». 1,760 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Si legge nel Journal: Officiel; 

Alcuni giornali hanno parlato di una circo- 
lare che'il Governo russo avrebbe: indirizzata ai 
suoi agenti diplomatici riguardo agli affari di 
Grecia. 1 rappresentanti della Russia ‘all’estero 
non hanno ricevuta dalGabinetto di Pietroburgo 
alcuna convunicazione di questa natura, 
- La Patrie riferisce questa smentita del foglio 


‘ ufficiale e poi soggiunge: 


Le cose stanno precisamente nei termini ac- 
cennati dal Journal Officiel, ma dobbiamo ag- 
giungere che la redazione delia circolare di cui 
ri tratta e di cui abbiamo parlato era già stata 
decisa a Pietroburgo. Si assicura che dietro il 
benevolo intervento di alcune potenze la Russia, 
comportandosi secondo uno spirito di concilia- 
zione al quale non si saprebbe rendere bastante 
giustizia, abbia rinunziato a spedire la circolare. 

* ‘La France invece, dopo avere anch'essa rife 
rita la smentita del foglio ufficiale, nega asso- 
lutamente che'la circolare di cui'si tratta abbia 
mai esistito, a 

Il carattere che si attribuiva al prefeso docu- 
mento, dice la France, era in troppo evi- 


dente contraddizione col comtegno assunto dalla 


Russia alla Conferenza per non destare dei dubbi. 
Il Gabinetto di Pietroburgo non poteva disfare 
con una mano ciò che faceva coll’altra ed ecci- 
tare di nuovo le-diffidenze della pubblica opi- 
nione' dopo di:‘averle lealissimamente calmiate 
colla energia delle sue istanze presso il- Governo 
ellenico, 


PRUSSIA. — La Gazzetta nazionale di Ber- 
lino pubblica il sunto che segue della discussione 
avvenuta il giorno 13 corrente nella Camera dei 
signori di Prussia intorno al progetto di legge 
per il sequestro dei beni dei principi spodestati, 

La Commissione propone che vengano adot- 
tate le leggi come furono votate dalla Camera 
dei deputati. 


Il conte di Lippe, già ministro della giustizia, | 


Francia... 04 


Id. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Inghil., Belgio, Austria e Gern. { ufficiali del Parlamento 


Rendiconti ufficiali del Parlamento 


resenta due contro-progetti secondo i quali i 

iritti del re Giorgio e dell’Elettore risultanti 
dai trattati non potranno essere attaccati per le 
vie giudiziarie. Le due proposte sono sufficien- 
temente appoggiate. 

Brunneck, relatore. Raccomanda l’adozione 
delle conclusioni della Commissione e combatte 
le proposte del conte di Lippe. 

Conte di Retberg. Ricorda gli atti del re Gior- 
gio dopo l’annessione dell’Annover, che rendono 
inevitabile il sequestro. 

Conte di Bismark. «Mi riserbo di entrare più 
tardi in un esame più accurato dell’affare, e pel 


i momento non prendo la parola che per rispon- 


dere a due allusioni dell'onorevole preopinante, 
col quale d’altronde sono d’accordo sulla mag- 
gior parte degli altri punti, per far conoscere 
chiaramente la posizione del governo relativa- 
mente ai detti due punti, 

« Il primo concerne il nesso stabilito dal pre- 
opinante fra il progetto di leggeedil deficit delle 
finanze prussiane. lo devo protestare nel modo 
più positivo contro un tal nesso ed esprimere il 
mio rammarico che l'oratore abbia potuto allu- 
dere a questo pensiero. Quand’anche il deficit 
fosse venti volte più considerevole di quello che 
è, noi lo colmeremmo senza ricorrere a questa 
misura puramente politica. 

« Il secondo punto concerne gli agnati. » Qui 
il conte di Bismark dichiara di attenersi alle di- 
chiarazioni da esso fatte alla Commissione, che 
così si riassumono: quegli agnati che non pos- 
seggono diritti, all'infuori del trattato, non po- 
trarno acquistarne in seguito al trattato mede- 
simo che im quanto possono acquistarne i terzi 
in simili circostanze; il Governo non vuol toc- 
care i loro veri diritti più che non voglia toccare 
la sostanza dei beni posti sotto sequestro, e del 
resto questi diritti medesimi restano tutelati dal 
fatto che il Governo non può disporre del capi- 
tale senza una legge delle Camere. 

- Bosch, annoverese. Si pronuncia contro il 
trattato. . 

Bulow parla in favore. Egli dice che non con- 
viene disprezzar troppo la legione annoverese. 
Napoleone I è ben ritornato dall'isola d'Elba 
con un pugno di soldati. 

Conte di Munster. Si pronuncia contro la 
legge. Espone che non si deve trattare la pro- 
prietà privata di un principe diversamente da 
quella di un semplice privato. Deplora gli intri- 
ghi del re Giorgio ed approva che la Prussia si 
premunisca contro di lui. Solamente non am- 
mette la misura proposta, dicendo che un mini- 
stro della giustizia non deve procedere a modo 
di un generale d’armata il quale agisca in virtà 
del diritto di guerra. , 

Bismark. Difende le misure prese: ricorda 
gli armamenti del 1866; addita le ragioni per 
le quali il governo ‘aveva accordata sì ricca do- 
tazione al re Giorgio; riassume i motivi che 
harno dettata al governo l'ordinanza sui seque- 
stri ed esprime ferma fiducia che la Camera vo- 
terà la legge. i 

Sneff Pilsach. Parla in favore della legge. 

_ Conte dì Lippe. Conviene essere urgente agire 
contro gl’intrighi dei principi spossessati; ma 
dice che l'ordinanza del. 2 marzo va tropp’oltre, 
e propone non il sequestro dei beni ma la so- 
spensione del pagamento delle indennità stan- 
ziate. . 
Brunnek, relatore. Combatte l'emendamento 
di.Lippe. . o v 

Lippe. Lo ritira. ECO 

Si procede alla votazione sul sequestro degli 
averi del re Giorgio. Gli articoli dell’ordinanza 
e della legge sono adottati alla quasi unanimità. 

Si passa alla discussione sul sequestro degli 
averì dell’elettore. © . 

Bismark. Confuta un'obhiezione che tendeva 
a stabilire che gl’intrighi dell’ex Principe fos- 
sero senza pericolo e non meritassero un’azione 
così energica ; ricorda l’agitarsi della stampa 
anti-prussiana mediante la diffusione di voci 
allarmanti e malevoli, e conchiudo dichiarando 
essere urgente di mettere un fine a questi ma- 
neggi. : 

‘ Dopo alcune osservazioni pro e contro, il pro- 
getto è adottato alla quasi unanimità. 


SPAGNA. — 1 fogli spagnuoli recano il testo 
della lettera indirizzata dal duca della Vittoria, 
generale Espartero, al governatore di Logrono. 

AI signor Federico Villalba 
governatore civile della provincia 
di Logrono. 


Ho ricevuto il processo verbale da lei indiriz- 


zatomi e nel quale si constata la mia elezione. 


Ringrazio di tutto. cuore gli elettori della pre- 
vincia di Logrono che hanno voluto onorarmi 
dei loro suffragi; ma non posso accettare i man- 
dato di deputato alle Cortes che mi venne così 
generosamente impartito sia per circostanze per- 
sonali notorie, sia pel motivo che segue: co- 
stantemente desideroso che la volontà nazionale 
si esprima nel modo più libero e si compia con- 
forme alle esigenze degli interessi della patria, 
non voglio prestare a chicchessia l'occasione di 
credere che la mia opinione possa avere influito 
in una maniera qualunque a far pendare la bi- 
lancia della opinione pubblica la quale deve 
funzionare liberamente senza che alcuna estra- 
nea influenza venga ad esercitarsi sullo spirito 
dei rappresentanti del popolo. Nell’esprimere il 
loro giudizio essi debbono ispirarsi unicamente 
alle considerazioni del più elevato patriotismo. 
Rinnovo i miei ringraziamenti agli elettori che 
mi hanno onorata coi loro voti. 


Dio protegga Vossignoria per lunghi anni, 
Logrono, 31 gennaio 1869. 


BHaLbomERO EsPARTERO, 


TTTOTTITITIZATAZTTTTARTI IT TT ee 0 TTT 
dinno Semestre Trimestre 
Compresi i Rendiconti | L. 82 48 27 
» 112 60 * 35 
per il solo giornale senza i 


€ 160.6 è » 82 44 24 


— AI Constitutionnel scrivono da Madrid 10 
febbraio: 

Il signor Rivero prendendo possesso del sega 
gio presidenziale ha pronunziato un discorsa 
brevissimo ma molto conciliante. Supplicò l’as- 
semblea di non vedere più in lui l’antico lotta- 
tore politico, l’uomo di battaglia, il campione 
delle lotte perigliose, ma soltanto l’uomo della 
legge, il magistrato cui le Cortes confidano prov- 
visoriamente il deposito della loro autorità, la 
integrità delle loro discussioni e l’equa ed im» 
parziale decisiono di tutte le questioni regola» 
mentari. Da questo punto di veduta egli ha ro- 
clamato il concorso di tutti i deputati senza ec- 
cezione. Questo discorso venne applaudito dalle 
Cortes. 

Si è notata finora l'assenza di tutti i membri 
del clero, eletti deputati, ad eccezione di un 
giovane prete, rappresentante della provincia di 
Cordova e che si dice appartenere alla frazione 
avanzata. 


AMERICA, — Il Morning Fost ha da Nuova 
York 3 febbraio : 

Ieri nel Senato il signor Wilson, del Massa- 
chusetts, presentò una risoluzione onde proporre 
un emendamento per autorizzare tutti i citta» 
dini nell’età legale a votare nelle elezioni di 
Stato, ove hanno dimorato per il tempo voluto 
dalle leggi, eccettuati coloro che hanno preso 
parte alla ribellione contro gli Stati Uniti, o 
che sono rei di qualche delitto infamante. 

L'emendamento proposto dal signor Wilson 
vieta che sia negato il suffragio per questioni 
di razza, colore, o antecedenti di servitù. 

Sono arrivati a Menfi molti rifugiati dall’Ar- 
kansas; essi dicono che la milizia negra com- 
mette grandi violenze contro la popolazione 
bianca. 

Si parla di sommosse d’indiani a Alaska. A 
Sitka alcuni indigeni sfidarono nen ha guari le 
forze federali e non vollero sottoporsi alle leggi 
logali, Il generale Davis gli astrinse ad arren. 
dersi minacciando di bombardare la piazza. 


APERTURA DEL PARLAMENTO INGLESE. 


Discorso della Regina d' Inghilterra. 
Milordi e Signori, | 

Rigorro ai vostri consigli nel primo istante 
che mi è permesso di farlo, in seguito alle dis» 
posizioni che si dovettero prendere in conse- 
guenza della dimissione dell'ultimo gabinetto 
ed è con interesse tutto speciale che vi racco. 
mando di ripigliare i vostri lavori in un mo- 
mento in cuì ilramo popolare della legislatura 
ebbe il vantaggio di essere eletto sotto il regime 

’un sistema di suffragio molto allargato a fa- 
vore del io popolo leale e fedele. i n 

Mi trovo in grado di informarvi che lo mie 
relazioni con tutte le potenze straniere conti. 
nuano al essere le più amichevoli, e ho la sod- 
disfazione di credere che esse potenze dividano 
francamente il desiderio di cx) sono animate in 
favore del mantenimento della pace. 

La mia più viva sollecitudine sarà sempre 
consacrata 24 un così importante scopo. 

Di concerto co’miei alleati, mi sono sforzata, - 
inframmettendomi amichevolmente, di compor- 
re il conflitto che era sorto tra la Turchia e la 
Grecia, è mi compiaccio di vedere che i nostri 
sforzi uniti hanno contribuito ad impedire una 
seria: interruzione della tranquillità nel Le- 
vante. — 0 

Delle pratiche sono state avviate cogli Stati 
Uniti dell'America del Nord pel componimento 
di questioni che toccano gli interessi e le rela» 
zioni internazionali dei due Paesi, ed ho la viva 
fiducia che il risultato di tali pratiche potrà 
stabilire sopra una hase solida e durevole l’ami- 
cizia che dovrebbe esistere sempre tra lInghil- 
terra e l’America. 

. Bentii con dispiacere che erano scoppiati dei 
tumulti nella Nuova Zelanda, e che in una loca-' 
lità essi sono stati accompagnati da circostanze 
atroci. Ho fiducia che il governo delle colonie e 
la popolazione non mancheranno nè d’energia 
per reprimere le rivolte, nè della prudenza e 
moderazione che, spero, potranno impedire che 
si rinnovino. 

Signori della Camera dei Comuni, vi sarà pre- 
sentato il bilancio delle spese della prossima 
annata finanziaria. Esso fu steso con cura in ciò 
che concerne l’efficacia dei servizii, e presenterà 
una diminuzione nelle imposte aggravanti il 
paese, 

._"Milordi e Signori, 

I bisogni sempre crescenti e gli svariati inte- 
ressi dell’Impero daranno necessariamente luo- 
go a sottomettere al vostro esame più di una 
questione di politica generale. 

La condizione dell'Irlanda mi permetto di: 

oredere che vi sottrarrete alla necessità in cui si 
trovò l’ultimo Parlamento di restringere le gua» 
rentigie della libertà in Irlanda, per mezzo della 
sospensione dell'atto d'Rabeas corpus. 
. Vi raccomando d’esaminare attentamente Ia 
presente legge elattorale parlamentare e muni- 
cipale, e di vedere se fosse possibile creare 
nuove guarentigie, perchè le elezioni s’effettuino 
con quiete, all'infuori d’ogni corruzione ed in 
piena libertà, n, i 

, Vi sarà Sottoposta una disposizions legisla- 
tiva avente per iscopo di sollevare le classi dei 
locatarii dai pesi che aggravano le loro imposte, 
e che paiono suscettibili di riforme 

Voi sarete invitati a volgere la vostra atten- 
zione ai bills relativi all'estensione ed al perfe- 
zionamento dell'educazione in Scozia, ed a di- 
sporre delle considerevoli rendite delle scuole 
sussidiato d'Inghilterra in una maniera più pro- 
fittevole pei bisogni dell’insegnamento. 

Sarà introdotta una disposizione per applica- 
re il principio della rappresentanza al controllo 


«eli tasse delle contee coll’impianto d’istitu- 
zioni finanziarie per ciascuna contea. 

Vi si proporrà in pari tempo di ripigliare la 
questione del fallimento, onde ripartire l’attivo 
con maggior equità e abolire l’imprigionamento 
per debiti. 

L'organizzazione ecclesiastica dell'Irlanda sa- 
rà sottoposta quanto prima alla vostra delibe- 
razione, e la legislazione che sarà necessario 

stabilire per regolarla definitivamente, richia- 
merà nel più alto grado la saggezza del Parla- 
mento. 

Sono persuasa che nel compimento di questa 
op era voi avrete i più grandi riguardi per tutti 

8 ‘interessi legittimi ai quali connettesi questa 
questione, e che sarete costantemente guidati 

al desiderio di favorire gli interessi della reli- 
gione secondo i principii dell’equità e della giu- 
stizia, onde assicurare l’azione dell'opinione pub- 
blica in Irlanda a favore della fedeltà e della 
legge per cancellare la memoria degli antichi 
dissensi e mantenere le simpatie d’un popolo 
affezionato. 

In tutte le quistioni d'interesse pubblico, e 
specialmente in una questione tanto importante, 
chiedo all’Onnipotente di non cessare giammai 
di illuminare le vostre deliberazioni e di gui- 
darle ad un esito felice. (Times) 
ere IAA ZZZ A II 


LOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Il municipio di Firenze pubblica la se- 
guente notificazione: 


Il siadco di Firenze, vista la deliberazione 
consiliare del dì 16 gennaio 1869 e il relativo 
decreto della deputazione provinciale del dì 13 
febbraio 1869, 

Notifica: 


Art. 1, ll giorno in cui resti attivata la db 
ziaria : 
Palla Zecca Vecchia per l'Arno fiaq ull’Af. 


Dall 'Affrico fino al Ponte a Ma;ano, 

Dalla Via di Maiano fino all'incontro del San 
Gervasio, 

Dal 8: Gervasio fino alla sua foce nel Mu- 
Enone, 


._ Dal Mugnone fino alla “rada ferrata Pistoiese 
© da questa fino alle ».ntiche mura, 


tutti i generi sogretti a dazio di consumo nel 
tcomune chiuss 1 quali si troveranno nel territo- 
rio interposto trr questa nuova linea e la cinta 
attuale sono sottoposti al dazio di consumo a 
forma dell, tariffa daziaria in vigore per la città 

i Firer. ze, 

Sono eccettuati i generi sui quali a quel gior- 

Mo sia già stato pagato il dazio vigente nel co- 
mune aperto. 

Art. 2. Coloro che hanno depositi o magazzini 

i generi soggetti a dazio quando nel giorno in- 
dicste nell'articolo precedente dichiarino per 
consumo tutti i generi dei loro depositi o ma- 
Wazzini saranno ammessi a pagare il relativo da- 
zio in raté, l’ultima delle quali alta scadenza non 
maggiore di mesi sei, e per garanzia saranno ac- 
cettate cambiali anche a due firme, purchè di 
‘persone riconosciute solventi. 

Art. 3. Coloro che dichiareranno di voler ri- 

esportare fnori della cinta i generi esistenti nei 
doro depositi o magazzini non pagheranno da- 
zio quando ottenuta dal magazzino di deposito 
da relativa bolletta di transito venga effettiva. 
mente eseguita la riesportazione sotto scorta de. 
Gli agenti daziari. 

» 4. Saranno ammessi al duplice favore dei 
due precedenti articoli coloro che nel giorno in- 
dicato vuoteranno i loro deposti 0 magazzini 
destinando parte dei generi al consumo e parte 
alla riesportazione con la forme e sotto le cau- 
tele di cui nei detti articoli, 

Art, 5. Tutti coloro negozianti o particolari 
che avranno stabilito o vorranno stabilire nel 
territorio interposto tra la cinta daziaria attuale 
e quella nuova dei depositi o magazzini di 
Seneri soggetti a dazio nel comune chiuso do- 
vranno dentro ìl termine di cinque giorni da 
©ggi dichiarare all’agenzia del dazio di consumo 
del territorio comunale’ ‘aperto; Firenee Lungo 
Arno Aceigioli N. 24, il cognome, nome e domi. 
cilio del depositario, în località. nella ' quale si 
Stabilisce 0 si è stabilito il deposito e le qualità 
Da nl depositati o che si vogliono deposi- 


ud depositi 0 magazzini dovranno di re- 
gola esser chiusi a due differenti chiavi, una delle 
quali rimane presso l’uftizio daziario. Non si 
può entrare in questi mnagazzini senza la per- 
missione dell'agenzia suddetta e Pritarvento de 
gli agenti daziari. I detti agenti vidimano volta 
per volta la ecritturazione delle partite nel re- 
gistro d'erarcizio dei negozianti o in uno stato 
di generì costituenti i depositi di particolari. 

Ar. 6. Per alcuni generi ed in ispecie per, gli 
animali, legnami, metalli ,, materiali da co- 
struzione eco. potrà l’amministrazione esone» 
rare il depositario dall'obbligo delia chiusura 
del magazzino a doppia chiave. In questo caso 
sarà consegnato al depositario un registro spe- 
ciale d’esercizio nel ‘quale dovrà essere indicato; 

1° L’inessere'dei generi esistenti in deposito; 

2° Il movimento di entrata e uscita der generi 
soggetti a dazio da tenersi rigorosamente al cor. 
rente. 

Gli agenti daziari avranno diritto di verificare 

la corrispondenza dei generi esistenti in deposito 
con la scrittura del relativo registro ed in caso 
di differenze ne sarà contestata la contravven- 
zione, 
._, Art. 7. Al momento nel quale i locali di eser- 
tizio, magazzizi e qualunque altro locale di de- 
posito per l'ampliamento della cinta daziaria 
verranno compresi entro il comune chiuso, i de- 
positari dovranno subito da se stessi se si tratta 
di locali o magazzini aperti a forma dell'art. 6, 
© coll’assistenza degli agenti daziari se si tratta 
di magazzini chiusi a forma dell’art. 5, chiudere 
la scrittura del relativo registro d'esercizio e 
compilare un inventario 0 dichiarazione deli’in- 
essere effettivo che deve resultare conforme alla 
scrittura di quel registro se trattasi di nego- 
zianti, ovvero conforme allo stato dei generi se 
trattasi di particolari. Queste dichiarazioni sa- 
ranno fatte in doppio originale, dei quali uno 
dovrà rimanere in mano del depositario e l’altro 
a cura del medesimo sarà trasmesso all’uftizio 
daziario del magazzino di deposito del dazio di 
consumo dove si trascriverà m apposito registro 
a debito dei singoli proprietari dei generi. 

Art. 8. Saranno sottoposti a dazio anche i 
generi che saranno in case particolari quando 
sieno trovati in quantità superiore alle provviste 
occorrenti al consumo della respettiva famiglia 
per sei mesi al massimo, Per le provviste mag- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO "e_—a eg ii e ill \bpkcr.r: 


giori è obbligatoria la denunzia di che all'art. 5 
del presente regolamento. 

Art. 9. Pei generi rimasti in libera eustodia 
del depositario a forma dell’art. 6 questi nel- 
l’atto di fare la dichiarazione dovrà dar cauzione, 
pel dazio ricorrente sui medesimi. Qualora non, 
voglia o non possa dar la richiesta cauzione il' 
sue magazzino o locale di deposito sarà munito’ 
di doppia chiave. Î 

Art. 10. Da'depositi a doppia chiave e da 
quelli rimasti in libera custodia non possono 
estrarsi generi senza aver pagato il dazio al. 
l’uffizio daziario del magazzino di deposito del 
comune che ne rilascierà una speciale ricevuta. 

Art. 11. Le merci che dalla scrittura dei regi- 
stri d’esercizio, dagli stati o dalle visite nei ma- 
gazzini o locali privati resultassero non dichia- 
rate o dichiarate in meno, o di qualità diverse 
da quelle dichiarate, saranno sequestrate e ri- 
tenute in frode per l'applicazione delle relative 
pene stabilite dall’art. 11 del R. decreto 28 giu- 
gno 1866, n. 3018. Saranno pure sequestrate e 
ritenute in frode le merci dichiarate per la ries- 
portazione dalla cinta, riscontrate in meno o di 
qualità «diverse. Non vi è multa se nei suddetti 
due pra le differenze non oltrepasseranno il 

(1 

Art 12. Le speciali disposizioni di favore di 
cui nei precedenti articoli riguardano i soli ge- 
neri di che all’art. 1 e cesseranno di avere eff-tto 
appena smaltiti i detti generi e non più in là di 
sei mesi. 

Firenze, 


dal Palazzo municipale li 18 feb- 
braio 1869. 


Il f di Sindaco 
UsaLpino PERUZZI. 


— Nell’adunanza della classe di scienze morali, 
storiche e filologiche della R. Accademia delle 

Ssciensa di Torino, tenuta il giorno 31 gennaio 1859, 
il comm Domenico Promis legge una sua memoria 
sulle zecche di Masserano e Crevacuore dei Fieschi e 
Ferrero, rimarchevoli ambedue per una bella e nu- 
merosa serie di monete da esse uscite, e narra 
compendiata la storia di quelle due famiglie che eb- 
bero in possesso l’uno e l’altro feudo. 

Il prof. Ghiringhello prese a dimostrare essere es- 
clusivamente propria dell’uomo ia qualificazione di 
bimano-bipede, che esprime la perfettamente di- 
stinta confurmazione a funzione delle superiori ed 
inferiori estremità dell'organismo umano, e l’incon- 
testabile ed inarrivabile sua perfezione, siccome 
quella che nella scala animale corre parallela colla 
distinzicne delle funzioni 

L'accademico segretario: Gaspans GoRAESIO. 


— Leggesi nella Gassetta dell'Emilia: 

Come durante le ferie autunnali il prof, Capellini 
in occasione delle vacanze di carnevale ha fatto una 
Ssconda escursione in Terra d'Otranto. 

Accompagnato dal cav. Botti, consigliere delegato 
della prefettora di Lecce e dall’i ingegnere Martinoli 
alunno dell’Università bolognese, ha visitato i din- 
torni di Galatone e Gallipoti, ove ha trovato pan- 
chine e tufi identici a Quelli delle vicinanze di Li- 
vorno. Da Gallipoli si è diretto al Capo di Leuca, 
passando per Ugento, Resicce, Salse e Morciano, ha 
Visitato le voragini di Barbasano, dintorno atle quali 
si hanno nel paese strane credenze, €, non senza 
qualche rischio, scese nella taggiore, fin dove era 
possibile, per accertarsi della natura delle rocce, 
nelle quali sono aperti sprofondamenti. 

Fra Costrignano e Salignano ha riscontrato il cal- 
care ippurilico, che si avanza verso it Capo Santa 
Maz;a, completando così gli studi fatti in quello stesso 
luogo nel novembre scorso. Anche a Santa Cesaria 
ha fatto nuove scoperte, verificando l’esistenza del 
calcare nummulitico in rapporto col calcare ippu-. 
ritico come nel promontorio del Gargano. 

Finalmente prima di abbandonare l’antica Giapi- 
gia visitò Otranto, e trovò fossili importanti alla punta 
Craul sulla quale è il santuario della Madonna d’Alto- 
mare. 

Prima di torhare a Bologna, dietro invito del pro- 
fessore Giuseppe De-Lucca, il Capellini fete pure 
uoa breve fermata a Molfetta} ed accompagnato 
dal De-Lucca e tia! sindaco signor De-ludicibus, 
visitò le grotte del Pulo, sprofondamento di oltre 
trecento metri di diametro e circa quaranta metri 
di altezza. Le pareti di roccia calcarea sono vi- 
brate da numerose caverne, dovute prineipalmente 
alla dissoluzione di materie argillose, che si trova- 
vano interposte nel calcare; ed il prof. ha verificato 
che quelle caverne furono abitate dall'uomo nei tempi 
preistorici. 

Quarant'anni or sorio il Giovene aveva raccolto nel 
Pulo armi di pietra ; il prof Capellini vi ha trovato 
Bumerosì festi di stoviglie e copiosa quantità di ce- 
here con minuzzoli di carbone. Le grotte del Pulo 
un tempo attirarono l’attenzione dei chimici per la 
Quantità di nitro che vi sì poteva ratcogliere; il 
prof, ritiene che quel nitro e Ja nitrificazione del 
Galcare del Pilo debba ta sua origine alla decom- 
posizione delle sostanze organiche, quando le grotte 
furono: abitate, ed alla presenza dell’abbondante 
quantità di cenere che anche oggi vi si riscontra, ll 
prof. spera che con opportune ricerche si trove- 
ranno nel Pulo documenti importanti per la storia 
dei primi abitatori di Terrà di Bari. 


— Dai giornali sviezerì togliamo i seguenti risul- 
tati generali dell’importazione, dell’esportazione e 
det transito nella Svizzera durante l’anno 1868: 

Vennero importati: 114,222 capi di minuto bestia- 
me, 161,368 capi di grosso bestiame e 3965 cavalli e 
muti; per 938,696 fr. di oggetti tassati a valorè, come 
mole, istromenti di lavoro, carri, vagoni di ferrovie 
ecc.i 644,679 carichi di merci diverse, di cui 89,875 
di legna da ardere, di costruzione e da carradore, 
386,154 di carbone di legno, cook, carbon fossile ece ; 
finalmeote 9,335,991 quintali di merci divarse, di cui 
3.680,959 di cereali, 232,309 di farine, 37 995 di burro 
e strutto, 44,101 di birra in tini, 175 057 di caffè e 
surrogati di caffè, 50,552 di caffè di cicoria, 1‘,658 di 
carta e cartone, 20,030 d’orologeria, 252,799 di zuc- 
chero, 37,038 di tabacco, 333,407 d'olio, 963,437 di 
vino in tini e 8,703 di vino in bottiglie ece. 

Furono esportati: 60,386 capi di minuto bestiame, 
66,626 capi di grosso bestiame, 1,669 cavalli e muli; 
per 7,467,262 fr di legno tagliato o segato, legno allo 
state naturale o legno in zattere e 335,254 fr. di car- 
bone di legno; 78,013 carichi di mercì diverse, di cui 
14,008 di frutta fresca, pomi di terra e giardinaggi 
freschi e 20,666 di tegole e pietre; 1,438,929 quintali 
di “ mercabziè tassate al quintate, di cui 15,741 di 
burro, 226,588 di cotoni diversi, 5,569 di estratto di 
assenzio e di kirschwasser, 283,737 di formaggi, 
66,098 di macchine o pezzi di macchine, 18,522 di sete 
e struse, 57,310 di pe!li brutte a non conciate, 3,733 
d'oroiogeria, 21,671 di carta e cartone sce. 

In transito passarono 1{5,051 capi di bestiame, 
27,088 carichi di legno, di tavole ecc. e 1,915,316 
quintali di merci. 


APPUNTI BIBLIOGRAFICI. 

Saggio di grammatica comparata della 
lingua albanese. Tra i libri che hanno per s0g- 
getto lo studio della lingue, usciti alla luce in 
questi ultimi tempi in Italia 0 fuori, va ricor- 
dato e lodato sopra ogni altro questo del signor 
Demetrio Camarda. 


© Esso segna un vero progresso nel campo de- 


gli studi della lingua albanese, come quello che 
np espone tutto intero l’organismo ne’ tre prin- 
cipali suoi dialetti, il fosco, il ghego, e quello 
arlato nelle colonie albanesi della Calabria e 
hola Sicilia ; le forme del quale ultimo sono dal 
Comarda per la prima volta scientificamedte 
ttate ed esposte agli studiosi. E tale esposi- 
zione procede per via d’un continuo raffronto 
delle forme albanesi colle greche non solo, ma 
anche di altre favelle d'Europa e dell’ Asia ap: 
petcsssa alla stirpe ariana; nei quali raffronti 
autore si mostra a dovere istruito del metodo 
della linguistica comparata, e profondamente 
in tutto quello che concerne la materia 

da lui trattata. 

Che se la prima parte del libro del Camarda 
è un trattato diligentissimo e completo sulla 
lingua albanese, la seconda, intitolata da lui 
Appendice, ba un valore suo proprio, dacchè 
contiene una ricca antologia di testi albanesi 
stampati in caratteri greci ed accompagnati 
dalla traduzione italiana; nella più parte canti 
popolari raccolti da lui e preziosissimi, non solo 
come testi linguistici, ma eziandio come unico 
mezzo scientifico ad informarci dell’indole del 
popolo albanese, dei suoi costumi, delle sue 
idee, poichè non possiede finora letteratura sua 
propria. 

E se consideriamo che nelle nostre provincie 
meridionali vivono circa centomila cittadini ap: 
partenenti per origine al popolo albanese, si 
farà maggiormente palese l'importanza che può 
avere per noi questo libro. 

Conchiudiamo in breve esser tale l’opera del 
Comarda da onorare l’Italia, ed assicurare al 
suo autore un posto distinto fra i cultori della 
scienza linguistica, e fra gli Albanologi in i- 
specie. 

— Documenti sulla istruzione elementare 
nel Regno d'Italia. (Firenze, Tipografia Eredi 
Botta 1868): 

Di questi documenti fu pubblicata solo la 
parte prima che riguarda le provincie meridio- 
nali e quelle settentrionali, non comprese le ve- 
nete. La relazione generale sullo stato della 
istruzione primaria în queste provincie reca a 
corredo alcune relazioni speciali degli ispettori 
che le hanno visitate e parecchie lettere del Mini- 
stero ai Consigli scolastici, nelle quali, tenuto 
conto delle relazioni speciali provincia per pro- 
vincia e delle osservazioni fatte dagli ispettori, 
si suggeriscono i provvedimenti capaci di miglio- 
rare l'ordinamento delle scuole. Chi legge le re- 
lazionisullescuole della Capitanata, dell'Abruzzo 
Ulteriore II, delia Basilicata, sulle scuole della 
provincia di Milano, di Cremona, di Genova, 
sulle scuole delle campagne nella provincia di 
Bergamo, vedrà quante sieno le difficoltà colle 
quali si deve combattere, e come vinte in un 
luogo risorgano in un altro. Aspettando la pub- 
blicazione della seconda , ci riserbiamo a 
dire dei provvedimenti del Ministero e dei Con- 
sigli scolastici per assicurare provincia per pro- 
vincia, luogo per luogo la sorte delle scuole e 
dei maestri. 


R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA 
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE. 
Programma di Premi di fondasione Alberti. * 
Quest'Accademis già altre volte propose pre- 
mi onde promuovere il miglioramento delle razze 
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona 
conservazione degli ingrassi, le ricerche della 


"qualità dei concimi appropriati alle diverse cul- 


ture, come pure intesa a diffondere con scritti 
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre- 
servarle e migliorarle. 

Mossa da questi medesimi intendimenti, nel- 
l’adunanza del dì 21 settembre 1868 stabili di 
conferire i seguenti premi: 

1° Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo- 
stri di avere in montagna la miglior cascina, 
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più 
bello e produttivo bestiame vaccino; 

2° Un premio di lire italiane 800, a chi farà 
conoscere quali e quanti sono i principii che 
perde il letame vaccino di stalla -durante la fer- 
mentazione a concimaia aperta ma provvista di 
tetto, a concimaia aperta e scoperta ed a conci- 
maia chiusa; 

8° Un premio di lire italiane 352 e cent. 80, 
a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà, 
più chiaramente e più largamente che non sia 
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di 
ciiltura ein special guisa dei concimi adoperati, 
l’azione della differente natura del terreno sul 
prodotto quantitativo e sulla composizione chi- 
mica dei semi dei cereali; 

4° Un premio di lite italiane 470 e cent. 40, & 
chi comporrà un buon manualetto popolare in- 
torno agli insetti che recano maggior danno alle 
nostre campagne ed ai mezzi che l’esperienza ha 
mostrato elticaci per impedirne o attenuarne lo 
sviluppo; 

5° Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a 
chi proverà di fabbricare economicamente tubi o 
condotti per acqua formati con cementi della 
provincia toscana e capaci di resistere fino & 
circa sei atmosfere di pressione interna. 

Il concorso resta aperto fino a tutto il '31 di- 
cembre del prossimo anno 1869, e il conferi- 
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870. 

1 documenti relativi ai premi 1° e 5° dovranno 
farsi pervenire franchi di spesa al segretario de- 
gli atti dell’Accademia entro il termine sopra 
detto, ritirandone la ricevuta, 

Gli scritti che fossero mandati a concorso per 
i premi 2°, 3* e 4° porteranno in fronte un’epì- 
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto 
sigillato contenente il nome dell’autore, e eon- 
trassegnato all’esterno dalla medesima epigrafe 
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati 
franchi di spesa al segretario degli atti dell’Ac- 
cademia, il quale ne rilascierà ricevuta. 

Gli scritti e libri non premiati saranno resti- 
tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta» 
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i 
nomi. 3 

Il Segretario degli atti 
6. Bronazia. 


REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO 
Premio RIBERI — 3° concorso. 

La Reale Accademia di medicina di Torino 
conferirà nel 1871 il premio trennale Riberi di 
L. 20,000 all’autore dell’opera, stampata o ma- 
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco- 
perta fatta i in detto tempo, la quale opera 0 sco- 
perta sarà per essa giudicata avere meglio con- 
tribuito al progresso ed al vantaggio della scien- 
za medica. 

Le opere dovranno essere scritte in italiano, 
o latino, o francese; le traduzioni da altre lig- 


gue dovranno essere accompagnate dall’origi- 
nale. 

Le opere dovranno essere presentate all’Ac- 
cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di- 
cembre 1870. 

Gli autori che-vorranno celare il lora none, 
dovranno scriverlo in una scheda suggellata, $ te 
condo gli usi accademici. 

* NB. — Gli autori sono invitati a segnaliro 
all’Accademia i punti più importanti delle loro 
SR . 1868. 

rec Il Presidente: Bowacossa. 
Il Segretario: G RizzBTTI. 


“DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA BTEFANI) 
Venezia, 18. 
Oggi, a spese del Municipio, si fecero nella 
Basilica di San Marco solenni esequie a Paleo- 
capa. 


Nuova York, 17. 

Il presidente sottopose alla ratifica del Senato 
il trattato conchiuso colla Colombia, 11 quale 
concede agli Stati Uniti il diritto esclusivo di co- 
struire il canale dell’istmo di Darien. 

La Camera dei rappresentanti respinse la pro- 
posta di mettere una tassa sull’interesse dei 
Buoni del tesoro. 

Parigi, 18. 

Situazione della Banca. — Aumento nel nu- 
merario milioni 18 1{5; nel tesoro 9 2/5; nelle 
anticipazioni 15. — Diminuzione nel portafo- 
glio 16 3/5; nei biglietti 9 112; nei conti partico- 
lari 3 1[2. 


Parigi, 18. 
Chiusura della Borsa. 
17 18 
Rendita francese 8 0. .... 7127 71 47 
Id. italiana50%/0.....57 27 58 — 
Valori diversi. 
Ferrovie lombardo-venete . .875 — 478 — 
Obbligazioni. ..... + + + +232 25 232 50 
Ferrovie romane .. + e. 47 50 471 — 
Obbligazioni. .........11950 120 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 52 — 51 50 
Obbligazioni ferr. merid. . . .168 — 168 — 
Cambio sull'Italia. ...... 3g 3/ 
Credito mobiliare francese . .286 — 291 — 
Obblig. della Regia Tabacchi .430 — 440 — 
Vienna, 18. 
Cambio su Londra ...... 122 40 123 30 
Londra, 18, 
Consolidati inglesi ......98 — 93 — 
Parigi, 18. 


Dopo Borsa, la rendita italiana si contrattò a 
58, 10. 

Si assicura che il contratto sui beni ecclesia» 
stici sia stato sottoscritto. 

3 Parigi, 18. 

Oggi si è riunita la Conferenza. 

Notizie patticoluri dalla Spagna dicono che 
l'elezione e l’accettazione del re Ferdinando sono 
considerate come quasi certe. 

Madrid, 18, 

Nella riunione tenuta ieri dalla maggioranza 
della Cortes, Serrano disse, che il govorno ha 
l'intenzione di rassegnare i poteri appena le Cor- 
tes siano definitivamente costituite. La riunione 
adottò la proposta di ringraziare il governo e 
d’incaricare Serrano di formare un nuovo Mini- 
stero. 


Madrid, 18. 
Alle Cortes ebbe luogo una viva discussione 
sulla elezione di Valladolid. 
Il ministro dell’interno, rispondendo agli ora- 
tori repubblicani, li rimproverò di trovare ogni 


coss mal fatta, mentre non trovarono da attac- 
care che tre sole elezioni sopra 200 di già veri- 
ficate. Avendo il ministro rimproverato ai re- 
pubblicani di avere predicato la divisione dei 
beni, si sollevarono vive proteste da parte della 
sinistra. Il ministro si congratulò allora coi re- 
pubblicani della disaprovazione che danno a que- 
sti principii. L'incidente non ebbe seguito. 

Credesi che le verifiche dei poteri potranno 
terminare oggi. 

Bruxelles, 18. 

Il rapporto della Commissione sulle ferrovie 
non èancora terminato. Sarà presentato domani. 
Credesi che la legge sarà votata quasi all'una 
nimità. 

Parigi, 19. — 

Ieri la Conferenza, ‘dopo d’avere inteso la let- 
tura della risposta della Grecia, ha preso atto 
dell'adesione del gabinetto d’Atene alla dichia- 
razione della Conferenza ; dichiarò che le rela- 
zioni diplomatiche tra la Grecia e la Turchia 
soranno ristabilite i; ipso facto ed incaricò il Pre- 
sidente di ringraziare i due governi della loro 
condiscendenza ai suoi consigli. Quindi si è di- 
chiarata sciolta. 

Vienna, 19. 

Nei circoli russi si smentisze la voce che sia 
stato dato ordine ai consoli russi in Oriente 
di non innalzare la bandiera per le feste del 
Bairam. 


DFFIOIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 18 febbraio 1869, ore 1 pom. 
Il tempo è stato bello nel mezzogiorno, e va- 
riabile nel settentrione. 
Il barometro si è abbassato di 2 a 4 mm. Do- 
mina il vento di nord-ovest; il mare è calmo. 
Nelle isole britanniche il barometro si è al- 
zato di 4 mm., ma nel centro d’Europa abbassa. 
Qui è sceso di 2 mm, nella mattina. 
Tempo variabile. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Bi. Musco di Fisica a Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 18 febbraio 1869. 


Barometro a metri 
72,6 sul livello del 
mare € ridotto a 
SEIO cos 00o 


Te ti 


CACENCICICIO) 


7,5 9,0 


Umidità relativa +. 83,0 70,0 

Stato del cielo. . + + ; nuvolo sereno 
SE e nuvoli 

Vento {forma oe‘: || debole debole 


Temperatura massima + . + 
Temperatura minima. . + .0.00.0+ 10 
ferretto cc cei 


TEATRO PAGLIANO, ore 8 — Rappresenta- 
zione dell’opera del maestro Petrella: La 
contessa d' Amalfi. 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 — La dram- 
matica Comp. di L. Bellotti-Bon rappresenta; 
Serafina (la devota). 

TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
Comp. francese di E. Meynadier rappresenta : 
L’Ami des femmes. 

TEATRO ROSSINI, ore 8 — La drammatica 
Compagnia di Raffaello Landini rappresenta: 
La bottega della modista — Il casto Giu- 
seppe. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenee, 19 febbraio 1869) 
sm | convanri | sins coRn. | pins Prossimo 
$ À NOMINALE 
#L|p|L|b|L|D 
Rendi . ++» god. lgenn, 1869] |59 50/5940} 5955/5950) » | > | » 
Randa italiane 5 010 ceo gar 86 80) 36 70] >» » » » » 
r. Naz, tutto’ onde 19 lib. 1 ott. 1868 » » 80 30| 80 25, » » ; Pe 
0 pigna: sui beni eceles. & 0/0 > » . » > » » 8 
Regìa coint. Tab (ag. in oro) » 500)» » |685 |680 » » » 
DI Tabacchi 1868 de 
05. ami po sa aca nn 1869) 500] » » #45 4/2]A54 3), » » » 
Imprestito Ferriere 5 0) . » 1 luglio 1868| 840] » » » ». » » » 
Obbl. del Tesoro 1849 6 dp. 10> did. 480] » ». » » » » » 
Azioni della Banca Naz. Toscana » 1 genn, 1869}1000| 1650 | » » » » » sro 
Dette Banca Nas. Regno d’Italia » 1 genn. 1869/1000)» » » » » » 
Cassa di scanto Toscana in si 250) >» » » » » » » 
[arr di Credito italiano . . . . 500] » » » » » » » 
ioni del Credito Mobil. nas » n 
ObbI: NL. Tahacoo 500....... 1000] » » » » 
Azioni delle SS, FF. pira n 500] » » > » » » » 
tte las. pel 5 0) iche 
agi . 2 î .» 500) » » » » » » » 
ObbL. 8 delle SS. FF. Rom. >» 500) > » » » » » sie i 
ant. 88, FF. Livor. ih ni 1868} 420) » » » » » » 
Obblig. delle suddette CD » sa » » » » » » i sa | 
FF. Mar. ci» » . >» » » 
Oui: 5 Pe Ma Meiioneli — . n i genn. 1869) 500) >» »  |287 [286 4/0 » » » i 
One n io) delle dette. + >1 ott. 1868: 500| » » » » » » 175 i 
Obb. dem. 5.010 ins. comp. dill » id. 505) » » » » » » 448 | 
Dette inserienoncomp. .» 505] è» » » » > » » 
Dette ineerie picc..... id. 505) » » » » » » -» 
Imprestito comunale 5 09 500) » » » . » » » 
Detto in sottoscrizione. . . 500) » » » » . O >» 
Detto liberate DR Pe . E » 500) >» » » » » » » 
tito C) apoli in 
lio Gibesstor 2.00. _ +» 150] » » » » » » 120 
Detto liberato . . ie 500} » >» >» » : 3 si 60 | 
talia pezzi. » » » » 
300. ia pia: » » » » » » ‘37 
lancaiio Nazion. piccoli » . "» » » » di 
Nuovo impr. della città di Renzo: inoroin. 250] » » » » » » 
Obhl. fondiazia del Monte dei Paschi 5 010 . 500) è» » » » » » 405 | 
causi É L|o| cansgi ÉL 0| causi 8 L D | 
(e) o) 5 
8; Venezia eff. gar. 30 Londra . . . a vista] 25 75) 25 70 
30! Tnesto. . lea . 80 dio. ...... 30) i g 
60) dto. . . 90 dio... .... 90] 25 80) 25 7 
301 Vienna. - 30 Parigi a vstal:(3 30/103 » 
30 dio. ...... pa dio: 0000 fa 
30 è no li 
30 Francoforte . 30 dio. ...... 90 
30 eg Navolboni d'oro; PO] 20 69l 10 68 
00. apoleoni pen f i 
sa ST _ 1 Sconto Banca 00 _! 
PREZZI FATTI i 
5 0/0 59 60 - 574/, - 50-55 - 52 1/2 fine corrente, — Az. Regia Tub. oro 680, 82, 85 £. e. — Obbl. 60/0 | 
1 3 SARRI 445 f. e. 
NÉ "A colmi, 14 Noia PIA offerta a 5 centesimi meno della lunga. 
La liquidazione delle azioni Regìa cointeressata per i tabacchi contrattate per consegnarsi alla 
emissione delle medesime dovrà etfettuarsi dal 21 al 22 corrente. Il sindaca: A_Monsuna. 


. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA; INDUSTRIA E- COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO I. 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 4°: al 9 :del mese di gennaio 1869 nei seguenti mercati. 
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firenze, 15 gennaio 1869. 
Pel Ministro 


C. DE CESARE. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 80 - Venerdì, 419 Febbraio 1869 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE B STRADE 
AVVISO D'ASTA. 


Alle ore 12 meridiane di venerdì 5 marzo pr. vent., în una delle sale del 
Ministero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delie 
acque e strade, e presso la Regia prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si 
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso 
di un tanto per cento, allo Incanto pello 
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un 

triennio del tronco della strada nazionale da Cagliari a Porto 
Torres, compreso fra l'abitato di Porto Torres e Pedra Lada, oltre | 
Bonorva in provincia di Sassari, della lunghezza di metri 76,259, | 
pella presunta annua somma soggetta a ribasso d'asta di L. 41,911. 


Cioè: I Provvista di materiale a prezzi d'elenco . . L. 38,111 
IL Ristauri all’opere d’arte, somma a calcolo. » 2,000 Come mera 


1 


n ’_—__———_—T—m ru 


TIPOGRAFIA 
COLLEZIONE su: LEGGI 


ù 


menti dei conservatori 


+ 15 ottobre detto anno, 


Ill. Somministranze diverse a prezzi d'elenco a 
talcolo + >» 1,800 | 
Somma a disposizione dell'amministrazione per giornalieri ed altri mezzi 
d'opera impiegati per conto diretto della medesima e per spese diverse ad 
economia, spesa di direzione e sorveglianza e per lavori a calcolo, ivi com- 
preso l’aggio del 3 per 100, L. 1,545. 


Peroiò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- 
tare in uno dei suddesignati uffici,a scelta, leloro offerte estese su carta bol- 
lata debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surrifetiti giorno ed ora 
saranno ricevuta le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo di- 
castero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l’im- 
presa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e ciò 
a pluralità d’offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il limite mi- 
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di 
deliberamento verrà esteso in quell’ufficio dove sarà stato presentato il più 
favorevole partito, ì 

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 28 
dicembre 1869, visibili assieme alle altre carte del progetto hei suddetti uffizi 
di Firenze e Sassari, 

La manutenzione dovrà intraprendersi al 1° aprile 1869 e durerà fino al 31 
marzo 1872. 

I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma dell’arti- 
colo 41 del suddetto capitolato. DI 

©&li sspiraati, per essere ammessi all’asta, dovranno nell'atto della me- 
desima: 

1° Presentare, a tenore dell'art. 69 del capitolato, un certificato d'idoneità 
all'esecuzione di lavori ‘nel genare di quelli formanti l'oggetto del presente 
appalto, rilasciato in data non anteriore di un anno da un ispettore od inge- 
guere capo del Genio civile In servizio, debitamente vidimato e legalizzato ; 

9* Fare il deposito interinale di lire 5,000 in numerario o in biglietti della 
Banca Nazionale. ; 

Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l’ap- 
paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall’Ammini- 
strazione, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate L. 1,000 
di rendita in cartelle al portatore dei Debito pubblico, e stipulare il relativo 
contratto presso l'uffisio dove seguirà l’atto di definitiva delibera. — 

Non Stipulando fra il termjne che gli sarà fissato dall’Amministrazione l’atto 
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto 
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni 
danno, interesse e spesa. Ì 

ll termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che 
non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sln d'ora stabilito a giorni 
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale 
sarà pubblicato a cura di questo dicastaroin Firenze e Sassari, dove verranno 
pure ricevute tali oblasioni, 

. Firenze, 17 febbraio 1869. 


Per detto Ministero 
A. Verardi, capo sezione. 


OLIO 

di fegato di Merluzzo ferruginoso 
Preparazione del farmacista Eaverri di Milano 

L'olio di feghto di Mbriuzzo, come ben lo dinota i! nome, contiene disciolto 

del ferro allò stato di protossido ; oltre quindi alia gate tonfco-nutriente 

dell'gifo di fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche duello che l’uso 


del ferro impartisse all'organismo ammalato, già cunsacrato fin dall’antiehità 
Tn tatti | trattati di medicina pratica, e di cui si serve tahto spesso anche il 


Imadico oggidì. 
i; Pressò della boccetta L. 8. 

Si vende: a Milano, presso Pagani; Firenze, farmacia delta Legazione Bri- 
tannica, Orlandini e da A. Dadte Ferroni; Pisa, R. @. Carraiz Brescia, Nosa, 
Gaggia ; Gefiovi, Bruzta, Pixcenza, Varesi; Torino, Bonzani; Parma, Guare- 
fchi; Alossandtia, Basilio ; Ancona, Belluigi; Modena, Piétoni; Arona, Gallesi; 
Bergamo, Terni; Bologna, Zarti; Fano, Mongermain, ed in tuttè le farmacie. 


‘MINISTERO DELLE FINANZE — 


Direzione Generale del Tesoro 


It sigcor Pafolà Giovehale ha dichiarato a questo Ministero d'aver siar- 
rito la ricevuta provvisoria, n. 26, avuta dalla agenzia del Tesoro di Cuneo il 
9 gerinaio 1868, per la quietanza n. 34 di L. 500 emessa dalia Tesoreria di 
quella provincià per valere dil’acquisto di ut equivalente buono del Tesoro. 

S'invita pertanto .chi l'avesse rinvenata a trasmetterla a questo Ministero 
(Direziohe Generàle del Tesoro), coll’avvertenza che, trastorso un mese dalla 
pubblicazione del presente avviso, se non si troverà ta ricevuta, e se nessun 
reclam6 verrà fatto, si supplirà allo smarfimento mediante certificato è fa- 
tore del signor Parolà Giovenale. 

Firenze, addì, 17 febbraio 1869. 


988°» 


393 


11 Direttore Generale del Tesoro 


987 T. ALFURNO. 


. Comune di Dicomano .? 
i (PHOVINCIA DI FIRENZE) 


È aparto il concorso a duò condotte medico-chìrurgiche, a ciascuna delle 
quali è annesso l'annuo ento di lite milleseicento, oltre le visite 
consulti ed opetazioni di alta ehirurgia repetibili ai termini di tariffe, coh gli 
ubblighi resultatti dal relativo quaderno, fra i quali si distinguoro i segnienti: 

4. Cura gratuità ai miserabili — 2. Obbifgo di cavalcatufa a pro rie spese. 
— 8, Non assentarsi dal comune senza permesso del sindaco. — Ì. Prestarsi 
gratuitatentea tutte le occofrenze per l’ariuolamento militre, servizio put- 
blico sanitario a stato, civile. — 5. Patto reciproco di preventiva disdetta di 
mesi due in caso di renunzia o di licenziamento. — 6, Ciastun titolare dovrà 
esser fornito di armamento chirurgico per la medicatura ordinaria, e per le 
éperazioni di osfetricia e siringatura. — 7. Residenza nel capoluugo. — È, Av- 
Yicendantento Bussidiario fra i ritolari nei casi di assenza o impedimento di 
alcuno dj esgi. + 9. Coloro ché vorranno concorrere alle predette condotte 
sono invitati di far pervenire all’ulfizio comunale, non più tardi di giorni 10 
dall'inserzione del presente in questo periodico, le loro istanze col tortedo 

lei titoli comprovanti Y'idoneità, età e buona morale. 

Dicomano, 16 febbraio 1869. Avv, P. BAZZI, ff. di Sindaco. 

Gros. Amarpitawo, Segretario «om. 


——————i—— 
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 
Settimana 7° dell'anno 1889. 
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FIRENZE -— Tipografia EREDI BOTTA. 


i 


| DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE 


SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 


di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano» { 
| morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emelu- 


{ modificazioni introdotievi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto 


nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative ‘| 


Un volume di oltre 450 pagine in-8° — Lire 3 60. 
La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. 3 40. 
La parte del volume riguardante le tasse di bbllo col relativo indice L.A 10. 


Cnn nente. rlQ@iò0’’@@scegcue0ge uscii cc e a ll 
Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA, (a! 
Firenze, Via del Castellaccio. — de :: 


EREDI BOTTA 


E 


delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle 


ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, 


Terino, Via D'Angennes, nb. 


D 


*Df 
Pi 
SPEATI 
Rao 


DI BURIN 


É 
Ria 


tira delle acqu 
con il fuo. È 


soppr 
FA fatto rimarchevole da segnalarsi 


cia Groves, Borgognissanti - a Milano, 
vorno, farmacia 6. Simi, 


OLVERESFERROS 
EAUREATO D'ALL-ACCADEMIA 


sentasi sotto il doppio vantaggio di fornire ad ogni istante un'acqua ferruginota, gazosa, aggradevole a bere, più at- 
e minerali e contenente inoltre dei mangan 


M'ANGANICA: feta 
DU BUISSON $# 


ti anni hanno conquistato il generale 
iMEDIGINAD: 


AGG favore del Corpo medicale. È in- 
fatti vero che agiscorto più rapida- 
sente, più «ieuramente, e sono 
meglio sopportate dagli ammalati. 

La polvere ferro-manganica pre- 


petto 
PARIGI 


inse, il quale sempre trovasi mel sangue congiuntamente 


impiega in tutte le malattie dovute all'impoverimento del sangue e per fortificare i temperamenti de- 
boli o linfatici. I pallidi colori, le perdite bianche, i mali di stomaco, l'irregolarità della mestruazione, l’amenbrrea o 
essione delie regole cedono rapidamente col suo uso. 


è che gli ammalati iti per il suo implego sono molto meno €s; alle re- 
guari plog posti 


cidive, come quelli trattati dale preparazioni ferruginose o! 
Esigere su ciascheduna boccstta la firma Grimault e C. 
Depositi: a Fireuze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Logazione Britannica, via Tornabuoni; fatma- 


farmacia Carlo Erba e présso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10» ala 


Liquidazione e ricostitazione 
di Socletà. 
Si rende noto al pubblico che me- 
{ diante privato chirografo del primo 
febbraio 1859, recognito Malenotti e 
registrato a Fitente il 17 detto, venne 
liquidata la Società in accomandita, 
già esistente fra i signori Ferdinando 
Pacini, Cesare Castiglioni e Raffaello 
Orefice, @ quindi ricostituita la So- 
cietà medesima infra i predetti si- 
gmori Ferdinando Pacini e Cesare Ua- 
stiglioni sotto la ditta F. Pacini e C., 
invente per fine di esercitare l'arte 
dell'orafo e dei giojelliere in Firenze 
nelta bottega sul eanto del Ponte Vec- 
chio, per la durata di anni cinque a 
partire dal privo novembre mille ot- 
| tocento sessantotto, con un fundo so- 
| ciale di lire diciottomila a perfetta 
| motà. La gestione però e la rappre- 
i sentanza del negosio appartérrà esclu- 
| Sivamepte al signor Ferdinando Pa- 
! cini suddetto. 
| 898 Dott. Garrano BaccHini. 
[roc 
Avviso. 392 
Si fa noto che per contratto del 
19 decembre 1868, rogato Matini, la 
Luisa Picchi vedova Bartoli dell’Im- 
| prunetà nominò in suo procuratore 
e mandatario generate irrevocabilò 
per anpi 5 il dottor Carlo Caramelli, 
legale in Firenze, più #pecialmente 
per ogai diritto e ingerenza ad essa 
in proprio 6 come madre di Angiolo 
Bartoli spettante sulla eredità di Da- 
vid Bartoli in detto Angiolo pervenuta. 
D.tt. CARLO CARAMELLI, 


Istanza per nomina di perito. 

Giovanni Minghi di Pesci», per un 
suo credito ipotecario, con atto del 16 
febbraio andante, ha fatto istanza al 
presidente del tribunale civile di Luc- 
ea perchè nomini un perito che stimi 
una casa in Pescia in Borgo Sol Fa- 
cello, oggi via Ricasoli, ed wuù'altra in 
via della Morte di proprietà del de- 
bitore sigor Emanuele di tandido 
Anzilotti di Pescia, ali’effetto di pro- 
cedere poi alla vendita giudiciaria 
delie medesime. 
399 Dott. CanLo Maggiona, 


Avviso, 397 
La sottoscritta rende pubblicamen- 
te noto che fino dal 15 corrente il 
i signor Antonio Cortini ha cessato di 
essere l'amministratore del patrimo- 
nio pupillare Rovaj, e che d'ora in- 
nanzi tutti gli affari che lo riguardano 
saranno da essa stessa trattati, 
Firenze, 18 febbraio 1869. 
Vinc:inia vedova Rovay. 


Repudie d'eredità. 

Il sottoscritto cancelliere rende pub- 
blicamente noto che ia questo mede- 
simo giorno la donna Uaterina det fu 
Valente Magai, moglie di Stefano Pe- 
tracchi, da questi assistita, brac- 
ciante domiciliato in Vaiano, ha d;- 
chiarato di repudiare l'eredità retitta 
dal predetto di lei genitore Valente 


li 21 novembre p. p. 
Dalla cancelleria della pretura éi 
Prato (Città), li 15 febbraio 1869. 


372 T. Manti. 
b-——@-—@>@—@@—mt—66—6—m——_m6@———@@É—ÉrÒe’1@@1—@È@ 
Editto. 378 


Il sottoscritto previene i creditori 
del failimento di Giuseppe Manetti 
che la mattina del dì 25 febb:aio cor- 
rente sarà, nella cancelleria di que- 
sto tribunale, avanti il giudice dele- 
gato e sindaco del failimento mede- 
simo, continuata la verifica dei titoli 
di credito relativi 21 fallimento sud- 
detto. 

Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile di Firenze ff. di tribunale di com- 
mercio, 

Li 16 febbraio 1869. 

F. Nawxei, vice cane. 


Magni morto intestato in detto luogo 


394 


Comune di | Ancona 


AVVISO. 


Essendo vacante il posto di segretario-capo di questo comane, se ne di- 
chiara sino da questo giorno aperto il cencorso. 

Prima della fine del corrente mese gli aspiranti dovranno presentare, o 
far pervenire a questo monicipio, franche di spesa, lo loro istanze in carta da 
bollo corredate dei documenti qui fotto indicati : 

1. Fede di nascita da cui risulti che fl concorrente è maggiorenne. 

2. Certificato mediso di sana costituzione fisicà. 

3. Attestato di buona morale condotta e di godimento dei diritti civili, rila- 
sciato dal sindaco del comune o dei tomuni del Regno ove il concorrente ha 
dimorato durante gii ultimi due anni; ed attestato di hon essere mai stato 
petra pal a pene criminali, o condannato per furto, frode od attentato ai 
costumi. 

4. La patente d’idoneltà richiesta dall'articolo 18 del regolamento per l’o- 
secuzione della legge comunale e provinciale. 

Lo stipendio assegnato è di lire 5000 annue, pagabili in rate menzilj, con i 
rilasci è titoto di giubitatione e di pensione, giusta le nofnie stabilite dai Con- 
Siglio piunicipale. FR sn a 

Gli obblighi, oltre quelli imposti dalle leggi e dal titito regolamento, risul- 
tano dall'altro regolamento votato dal Consiglio municipale Îl 18 ottobre 1864, 
salve le modificazioni che potessero in faturo aver luogo. 

La soelta earà proposta al Consiglio comunale in una prossima tornata dopo 
scaduto il concorso. 

i’eletto dovrà assumere l’eserciziò delle sue funzioni entro un mese dalla 
data di nomina. 

Dalla residenza municipale il 1° febbraio 1869. 

Il Sindaca 
FRANCESCO cav. MATTEUCCI. 


BAVON MIRANDA ) Es posstete 1 profumo più equi- 


A BASE DI SUGO DI GIGLIO B DI LATTUGA —munica alla pelle un vellutato ji più 
perfetto, è completamente privo d'acido, e perciò ihofferisivo per la pelle. 

Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte le qualità, che ha un odore 
persistente, che dura lungo tempo e che ton soffre tohironto alcuno, 

Neposita presso i signori Rigaud e Comp. profumieri, 45, tue de Richeiieu 
a Parigi (Francia) - In Firenze (Italia) deposito eselusivo presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 0 F. Compaire, via Tornabuoni, 20. 3897 


x SIRIA 


pa squi- 


(8* pubblicazione). 
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 

Il Consiglio superiore ha deliberato di convocare per il 25 del mese corrente 
l’assemblea generale degli azionisti, che, a termini dell'art, $ del Regio de- 
creto 20 gennaio 1867, n. 3532, dete in questo mese radundisi in Firgnza. 

Dotta assemblea si riunirà alle ore 11 1}2 Ant. hel lotite della Botsa, Lun- 
g'Arno della Borsa, n. 6, | 

Come è prescritto dall'articolo 52 degli statuti dfqutsta Bahca e dal titato 
art. 3 del Regio deoreto 20 gennaio 1867, tale assemblea vértrà divfsà in due 
sedute, 

Nella prinia, sotto la presidenza dél Consiglio superiò verrà prose; 

{l resoconto dellè operazioni durante l’esercitio 1868. ibi tazio 

Nella seconda, sotto la presidenza del Copsiglio di teggevia della sede di 
Firenze, si procederà a! rignovamento parziale di Consiglio, 

Agli azionisti chè hanno diritto di intertenire a tale astémblbà, tiena di- 
retta una léttera circolare, che dovrà essete prediniata dà cisscun interve- 
niente all’entrare nella sala. 

Firenze, 3 febbraio 1869. TI 


8g Torino Tr, EREDI BOTTA Firenze {9 


2 MODIFICAZIONE > 
ALLE LEGGI DI REGISTRO, BOLLO E MANÒMORTA 


COLLE RELATITB 


DISPOSIZIONI GENERALI e TRANSITORIE 


Prezzo centesimi 2$. 


La formato uguale a quello delle leggi e decreti rolativi alle tisse 
di registro e bollo, già pubblicati dalla stessà Tipogralia. 


Gi» 
La PuoroGraPIDE 
PERCEMENT DES ALPES 


ALBUM HISTORIQUE 


Spedizione franca coatro vaglia postale 0 fraticobelli 


Estratto. 


368 fino 6 marzo prossimo futuro alle oro 


Mediante pubblico istrumento del ij dodici meridiane abbia luogo in que: 
dì 12 febbraio 1869, rogato dal notaro fl sto tribunale la convocazione dei ere+ 


ser Vincenzio Guerri, da registrarsi 
nel termine prescritto dalla legge, il 
signor Antonio del fu Giuseppe Bori, !l 
possidente domiciliato fuori la Porta |; 


aila Croce di Firenze, altesa l’espro- 
priazione per la costrazione del pro= 


Il Segretario N. Rossum. 


| 


seguimento della via della Colonna, fa- 
ciente parte dei lavori occorrenti al- 
l'attuazione del piano regolatore di 
impliamento della città di Firenze, di- 
chiarata opera di pubblica utilità col 
decreto Reale del di 19 settembre 1866, 
ha ceduto, e con titolo in parte di per- 
muta ed in parte di vendita ha trasfe- 
rito alla comunità di Firenze un ap- 
pessamento di terrenò posto fuori la 
Porta alla Croce di detta città lungo 
lo stradone delle Mura e sul prolun- 
gamento della via della Colonna, rap- 
presentato al catasto della comunità 
di Firenze, già Rovezsano, in sezio- 
ne D,dalle particelle 1524, 1523 in per- 
te, ed a coi confina: 1° e 2° terreni 
spettanti alla comunità di Firenze, 
3° proprietà residuale Bori, salvo ecc. 

E viceversa la comunità di Firenze 
ha ceduto, e con titolo di permuta ha 
trasferito al signor Antonio Bori un 
appezramento di terreno posto fuori 
la Porta alla Crocs di Firenze in pros- 
simità di quello precedentemente de- 
scritto, rappresentato al catasto della 
stessa comunità in sezione D da por- 
zione della particella 36, a cui confi- 
na: 1° e ?° comunità di Firenze, 3° 
Bori, salvo ece. 

Qual permuta è stata fatta, quatito 
ai beni dal signor Antonio Bori ce- 
duti alla comunità di Firenze, per il 


ditori per la nomina dei sindaci de- 
finitivi. 

Milano, dalla caneelleria del tribu- 
nale di commercio, il giorno 15 fab- 
braio 1859, 

Îl cancelliere 
ASGRINELLI. 


Renuazia di eredità. 380 
N cancelliere della pretura di Colle 
d’Elsà (Biens) fa noto che con atto 
del dì 8 febbraio 1869 Girolama 
Grassini moglie di Giovacchino Cor- 
si, domiciliata al Castel San Gimi- 
guanò, comune di San Gimignano, col 
consérso di detto Giovacchino Corsi 
ha resunziato alla eredità del di lei 
genitore ‘Giovanni Grassini di Caval- 
lano, comune di Casola d’Elas, ivi de- 
cesso il 16 novembre milleottocento 
sessantotto. 
Dalla candelleria della Re 
di Colle d'Elsa, 
Li 10 febbrafo 1869. 
Il cancelliere 
Axs31o Bamioni. 


Renunzia di eredità. 879 

Il cancelliere della pretura di Colle 
d'Elsa (Siena) fa noto che con atto 
del dì 9 febbraio 1869 il nobile gi. 
guor Giovanni Mughi fu Alessandro, 
possidente , in Colle domiciliato, ha 
renubziato alla eredità della fu Vir: 
ginia Giuseppi o Degli Iunocenti, 
figlia dello Spedale di Pisa, vedova 
del fa Lorenzo Gasperetti, benestante, 
domiciliata in Colle d’Elsa , ivi de- 


gia Pretura i 


| 


prezzo di lire novecento ottantatre e 
centesimi 10; e quanto ai beni da 
quest’ultima ceduti allo stesso signor 
Antonio Bori, per il prezzo di lire du- 
gento cinquantuna e centesimi 10; per 
modo che fra l’uno e l'altro si verifica 
tinà differenza di lire settecento tren- 
tadue, la quai differenza dovrà pagarsi 
dalla comunità di Firenzpg al signor 
Antonio Bori, unitamente ai frutti al 
cinque per cento dal dì 12 febbraio 
1869, previa la prova della libertà del 
fondo espropriato, decorsi che sieno 
trenta giorni da quello nel quale sarà 
inserito il presente estratto nella 
Gazzetta UfGeiale per i fini ed effetti 
volati dall'art, 54 della legge de'?5 
giuguo 1865. 
Dott. Lursr Lucy 
proc dellà comunità di Firenze. 


Editto. 377 
Al seguito dell’ordibanza del giu- 
dice delegato alla procedura del fal- 
limento di Oreste Pollaszi del dì 16 
febbi'alo corrente, registrata con mat- 
ca da lire una annullata, il sotto- 
scritto invita i creditori del detto 
fallimento, i titoli dei quali siano 
stati verificati e confermati con giu- 
ramento, ad intervenire all’adunanza 
che sarà tenuta la mattina del 17 
marzo prossimo, a ore 10, nella can- 
celleria di questo tribunale per deli- 
berare sul concordato che sarà per 
proporre il fallito , o su quant’ altro 
dispone il Uodice di commercio, 
Daila cancelleria del tribunale èi- 
vile di Firénze ff. di tribunale dì com- 
mercio, 
Li 16 febbraio 1869. 
F. Nanser, vice cane. 


Avviso. 381 

Il sottoscritto Pietro Ticharner, 
calffettiere domiciliato in Firenze, 
tehde noto a chiunque possa avervi 
interesse ad ogni più utile fine ed 
effetto di ragione, come la signora 
Maria Binozzi muglie di Natale Prab- 
colini, proprietaria del caffè denomi- 


Par A. L. VIALARDI, membre du Club Alpin Italien 


Chez les HiRiTIERS BorTa, imprimeurs, Tarin 
Prix — Francs 20 


nato — Lo Statuto — situato in que- 
sta città di Firedze in via Guelfa, sul 
cabto rispondente in via Santa Re- 
patata, cedè e vendè, e con presenza 
e consenso di dettò Buo inarito sig. 
Natale Francolini ad esso Tscharner 
mediante contralto del dì 12 febbra- 
io 1369, rogato Francois, e da regi- 
strarsi neì termine della legge, per 
il prezzo di lire! 1800, tutte le mas- 
serigie, mobili, attrazsi ed utensili in 
detto ‘caffè esisteriti, come da relati» 
vo ihvéntario, ed insieme l'esercizio 
di quel caffè, sehza peraltro veruba 
esposizione del compratore per gl'im- 
pegai che vi potessero precedente- 
mente edisterè a catico della ceden- 
te, id auzi libero sd immune da qual- 
siasi gravame, in proposito ® con 
tutte le altre edndizioni di che in 
detto contratto, àl quale, ecc. E ciò 
si deduce a pubblica notizia, ad ogni 
finé ed effetto di ragione. 

Pigrzo TScHARNER 


Avriso. 371 
Il cancelliere della R. pretura del 
terzo mandamento di Firenze rende 
pubblicamente noto che sotto dì do- 
dieì febbraio il signor Emanuele S0- 
schino del fa Moisè haaccettato con 
benefiszio di legge e d’inventario, nei- 
l'interesse della pupilla Ersilia del fu 
Raffaello S:8chino, come tutore, ia or- 
dinè alla deliberazione del 3 decem- 
bre 1868, la eredità intestata lasciata 
dalia fu soa madre Eva Da Urbino del 
fl Samuel, morta in questa città in 
via de’ Bardi, o. 34, il dì 22 uoveni- 
bre 1868. 
Li 15 febbraio 1869. 
Il cancelliere 
GIANBONI. 


TT: 

385 Estratto di sentenza, 
Sopra domanda di parecchi gredi- 

tori il tribunale di commeereio 1n Mi- 

fano con sentetza d'oggi ha dichia- 


daelli, negoziante in sete in questa; 
città, via Brera, n. 21, delegandu alla 


zier e nominando in sindaci provvi- 
sorii i signori cavalier Cesare Boz- 
zutti, Antonio Varchex della ditta 


cesco Mattiuzzi, ha ordinato l’arresto 
personale del Redaelli e la apposizione 
dei sigilli 6 determinato che ne! gior- 


rata il fallimento di Giuseppe Re- | 


procedura il giudice signot Luigi Fu- | 


Varchex, Garavaglia e Comp. e Fran- | 


cessa il 81 gennaio 1869, deferitagli 
con il di lui testamento del 30 gen- 
naîo detto, rogato da ser Baldassarre 
Masoni notaro in Colle, da registrar- 
si a tempo \ebito, ecc. 

Dalla cantelleria della pretura di 


ole, 
Li 10 febbraio 1869. 
Il caneelliero 
Anerro Bawroni, 


Editto, 886 

Si assegna a tutti Î creditori del 
fallimento di Luigi Cortellini, cap- 
pollaio in Firenze, il termine di gior- 
nî venti, più l'aumento voluto dal« 
l'articolo 601 del Codice él commer- 
cio, a presentàre al sindaco definiti- 
vo del fallimento stesso ‘signor Giu- 
seppe Girolamo Guidi i Jorg titoli di 
credito uoitamente ad una nota Indi- 
cativa le somme delle quali sì chia- 
mano creditori, quando non preferi- 
scano farne ii deposito nella cancel- 
leria di quasto tribunale per poi pro- 
cedere alla verifica dei titoli stessi, 
già fissata per la mattina del dì sei 
aprile prossinro, a ore dieci, avanti 
il giodicè delegato è sindaco ridetto. 
Dalla cancelleria del tribunale ci- 
vile di Pirepze ff, di. uribupale di com- 


c 


mercio, 
LÌ 17 febbraio 1869. 
F. Name, vico cane, 
Editto. 876 


Si assegna a tutti i creditori del 
fallimento di Pasquale. Vanni il ter- 
raine di giorni venti, più l'aumento 
voluto dall'articolo 601 del Codice di 
commercio, 'a ‘presentare al sindaco 
definitivo sfigoor Pietro Leopoldo Ca- 
sini i }oro tito)i di credito unitamen- 
te ad una nota indicativa le somme 
delle: quali: si chiamano creditori, 
quando nom preferiscano farne il de- 
posito nella cancellàrià di questo tri- 
bunale per poi procedere alla verifi 
ca dei titoli stessi già fissata. per la 
mattina del di 16 marzo prossimo, a 
ore 10, avanti il gindice delegato @ 
sindaco ridetto. 

Dalla cancelleria del tribunale cin 
vile di Firenze ff. di tribunzlo di com- 
merci», 

Li 16 febbraio 1869. 

F. Nanszi, vice cane. 


Estratto di citazione, 


L’anno mille. ottocento sessabtano- 
ve, e questo dì diciassette del mese di 
febbraio, fn Volterra, l 

A richiesta dei siguori civ Amerigo 
Viti e Claudio Uherici, commercianti 
domiciliati in Volterra, Qi elettiva- 
mente in detta città nello stadio del 
dottore Ernesto Ruggieri posto in 
piazza San Giovanni, ‘num. civico 4. 

To Atolfo Carpetti, usciere addetto 
al tribunale civile di Volterra, ivi di- 
morante, ho citato il signure Egisippo 
! Norchi a comparire avanti fl tribuna- 
le civile di Volterra, faciente fanzione 
| di tribunale di commercio, bel tempo 
jj e termine di giorni centoventi, per 
: sentirsi condannare a favore del ri- 
cordati signori cav. Amerigo Viti e 
Claudio Cherici al pagametto delia 
somma di fire italiane mille ottocento 
sessanta e centesimi ottantotto, valu= 
ta di numero diciotto casse di lavori 
di pietra aravaria e spese relative, 
contrattate, vendute e-onsegnate in 
Volterra, debito resultante dal libro 
maestto di conto corrente del eava- 
liere Amerigo Viti, estratto in auten- 
i tica forma, e del quale è stata offerta 
comunicazione, e con riservo di speri- 
: mentare, eccorremio, le altre prove 
| dalla legge ammesse è consentite, ed 

il tatto con esecuzione provvisoria 
! delta sentenza, nonostante vpposizio- 
, n 0 appello e senza cauzione; e con 
: l'arresto personale del debitore signo- 
| reEgisippo Norchi, e con fa di lui cor= 
i daova altresì nelle spase, dannì e pre» 
| giudizi. 


L'usciere 


i 402 ADoLFO CANPEITI. 


Istanza per nomina ii perito. 

i Cin atto del dì 15 febbraio 1869 il 
signor Torello Santini ha domandato 
al signor presidente del tribunale ci- 
|. vile e correzionale di Ficenze la nc- 
. mina ei un perito per la stima di un 
{ podere con villa, giardino ed annessi 
posto fuuri di Porta San Gallo nel po- 
! polo di San Marco Vecchiv spettante 
al signor Giuseppe Fineschi. 

‘401 Dott A Cecchi. 


